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Dopo l'incontro col ministro a Roma 

Galileo: confermata la validità 
delle scelte di Palazzo Vecchio 
L'esito del colloquio, richiesto per conoscere gli orientamenti del governo, sarà riferito alla 
commissione consiliare e al consiglio comunale — Nessun impegno sarebbe stato assunto 
dal ministro — Voci su una sostanziale indispo nibilità del governo a finanziare il trasferimento 

Un metodo 
scorretto 

II comunicato diffuso da Pa
lazzo Vecchio indica, nella sua 
essenzialità, i limiti del collo
quio romano, sul quale do
vranno esprimersi la com
missione consiliare ed il con
siglio stesso. Vi sono altre 
cose che il comunicato non 
ilice e che valgono, a nostro 
avviso, gualcite riflessione. 

Innanzitutto i tempi: la ri-
chiesta di colloquio per ve
rificare l'orientamento del go
verno in merito all'eventuale 
finanziamento che fosse ri
chiesto dalla Montedison-Ga-
Uleo per il trasferimento e la 
riconversione, era stata inol
trata dalla amministrazione 
comunale il 25 ottobre scor
to; il 30 ottobre, Palazzo Vec
chio, aveva sollecitato nuova 
mente l'incontro che, final* 
viente, veniva fissato per il 
2 novembre alle ore 19, nel
la sede del ministero dell'In
dustria: vale a dire oltre un 
mese dopo la richiesta. 

Nella sede del ministero la 
delegazione fiorentina è co
rretta ad una anticamera 
che supera l'orario fissato; il 
colloquio è interrotto da una 
$erie di telefonate dello stes
to ministro, il quale per al
tro non dà alcuna risposta 
esauriente ai quesiti precisi 
posti dalla rappresentanza fio
rentina. 

A conclusione dell'incontro, 
il • sottosegretario Giancarlo 
Carta, si lascia andare ad al
cune indiscrezioni sul collo
quio stesso. Risulterebbe tut
tavia che lo stesso sottose

gretario non fosse stato pre
sente all'incontro. 

Francamente, al di là dei 
contenuti stessi del collo
quio, non ci pare che que
sto debba essere il metodo 
che un ministro può assu
mere nei riguardi dei rappre
sentanti della città e del con
siglio comunale. Un metodo 
scorretto, che non esitiamo a 
rimarcare di fronte all'opinio
ne pubblica ed ai lavoratori. 

Circa la sostanza delle pro
poste ministeriali, non pare 
che queste siano tali da co
stituire un'alternativa seria e 
responsabile alle scelte indi
cate dalla amministrazione 
comunale per rendere possi
bile in tempi rapidi il trasfe
rimento delle Officine Gali
leo: tale non è la possibilità 
(tutta da verificare) di un 
eventuale aumento di contri
buto a favore dell'azienda 
(quando? come?); tale non è 
l'idea, buttata là. di fare even
tualmente altrove la lottizza
zione Montedison, per realiz
zare in parte, l'autofinanzia
mento dell'operazione di tra
sferimento. 

E' questo un problema di 
stretta competenza del consi
glio comunale, il quale si è 
già espresso chiaramente: e 
chiaramente si sono espres
si i cittadini fiorentini e di 
Rifredi. Lo dimostrano l'as
senza di qualsiasi opposizio
ne alla «variante» di Rifre
di e. in maniera altrettanto 
netta, il voto del 28-29 novem
bre scorsi. 

Una rappresentanza della 
commissione consiliare per i 
problemi relativi al trasferi
mento delle Officine Galileo, 
composta dal sindaco Gab-
buggiani. dagli assessori 
Bianco (PSD e Ariani (PCI) 
e dai consiglieri Gianni Con
ti ( D O Valdo Spini (PSI) e 
Landò Conti (PRI) si è in
contrata a Roma con il mini
stro dell'industria on. Donat 
Cattin. L'incontro richiesto da 
tempo aveva lo scopo di cono
scere gli orientamenti del go
verno circa eventuali finan
ziamenti alla Montedison-Ga-
lileo in merito al trasferimen
to delle officine Galileo e al
la ristrutturzione delle stesse. 

L'esito del colloquio sarà di
scusso nella riunione della 
commissione consiliare che si 
riunirà lunedi 6 dicembre al
le ore 11.30 e sarà riferito 
successivamente al consiglio 
comunale. Fin qui il comuni
cato di Palazzo Vecchio. In
tenzione della delegazione è 
quella di riferire agli organi 
competenti, che sono la com
missione consiliare e il consi
glio. Tuttavia, da indiscrezio
ni apparse sulla s tampa pa
re che rincontro non sia stato 
positivo per la delegazione 

Lunedì 
riunione 

del comitato 
regionale 

Lunedi 6 dicembre, alle 
ore 9,30, nei locali di via 
Luig i A lamanni 41, avrà 
luogo la r iunione del co
mi ta to regionale. 

Al l 'ordine del g iorno: 
e La Toscana nella crisi 
e ì compi t i dei comu
nist i >. 

I d ipendent i denunciano la situazione 

Alla Banca Toscana gravi 
atteggiamenti repressivi 

Nel corso di una conferenza-stampa i lavoratori dell'istituto hanno illu
strato i motivi dello sciopero del 29 novembre scorso - Le discriminazioni 
della direzione nei confronti delle donne al momento dell'assunzione 

Da oggi 
in funzione 
il servizio 
di Guardia 
Pediatrica 

Alle ore 14 di oggi po
meriggio en t ra in funzio
ne il servizio di guar
dia pediatrica, organizzato 
dall 'assessorato alla sa
n i tà del Comune di Fi
renze. ccn la collabora
zione dell'ospedale Mayer, 
il sindacato medici pe
diatri. l 'ordine dei me
dici, ecc. 

S Ì t ra t ta di un espe
rimento pilota (a Torino 
esiste un servizio di que
sto genere ma è gestito 
diret tamente da un ospe
dale cittadino e ncn dal
l'ente locale) i cui risul
tat i saranno esaminati 
fra qualche mese — co
me ha confermato l'asses
sore Papxii nel corso di 
una recente conferenza 
stampa — dopo un con
gruo periodo di rodaggio. 
Ma vediamo come è or
ganizzato il nuovo ser
vizio. che funziona il sa
bato pomeriggio, la dome
nica e tutte" le nott i . 

Se un bambino si am
mala, il genitore può fare 
il numero 477891 e chia
mare un medico del nor
male servizio di « guar
dia medica ». H sanitario. 
se non è in grado di in
tervenire efficacemente 
nei confronti del piccolo 
ammalato, si consulta te
lefonicamente ccn il pe
diatra di turno al servi
zio di guardia che si trova 
all'ospedale Mayer. Se il 
consulto telefonico ncn 
fosse sufficiente il bam
bino verrà t rasportato di
ret tamente al Mayer, do
ve riceverà le cure de» 
caso. 

Si t ra t ta — ripetiamo 
— di un esperimento pi
lota i cui risultati ver
ranno verificati alla luce 
dell'esperienza pratica. Se 
il servizio si rivelerà ef
ficiente ed idoneo alle esi
genze de'.ta collettività 
verrà ulteriormente al
largato. 

L'assessorato alla sa
n i t à del Comune di Fi
renze fa appello a tut t i 
1 cittadini affinchè colla
borino eco le autorità 
mediche per rendere il 
servizio snello e funzio
nale. Un inutile affolla
mento di chiamate, in
fatti. potrebbe mettere :n 
difficoltà il servizio. 

I lavoratori della Banca 
Toscana hanno convocato ieri 
una conferenza stampa per 
informare l'opinione pubblica 
delle ragioni dello sciopero 
del 29 novembre 6corso e i 
motivi che sono all'origine 
della vertenza. 

E' stato innanzitutto sotto
lineato come lo sciopero dei 
giorni scorsi non aveva as
solutamente il carattere di 
una rivendicazione salariale. 
ma era diretto a tutelare i 
diri t t i dei lavoratori della 
Banca Toscana, in merito ad 
alcuni episodi che — secon
do le organizzazioni sindaca
li dell'azienda — dimostra
no l'arroganza del comporta
mento dei massimi esponenti 
dell'istituto, nei confronti dei 
dipendenti e la pratica quo
tidiana con cui svuotano la 
normativa e limitano le con
quiste sindacali dei lavorato
r i : uno sciopero non solo per 
controbattere i gravi atteg
giamenti repressivi della di
rezione — in seguito alla ri
chiesta di una maggiore si
curezza sul lavoro dei por-
tavalori — ma anche per de
nunciare le gravi discrimina
zioni a t tua te dalla direzione 
nelle assunzioni nei confronti 
delle donne, e la mancanza di 
una politica di qualificazione 
del personale. 

Secondo le sezioni aziendali 
la direzione centrale della 
banca, forte del motto « la 
banca deve funzionare sem
pre e comunque » mentre con
duce l'azienda con i più mo
derni macchinari, non consi
dera i costi sociali e umani 
di questa politica. Quest 'anno 
per il trasporto valori è sta
to finalmente introdotto l'uso 
del furgone blindato. 

I commessi però non h?n-
no possibilità di uscire dai 
mezzi, per la loro complessi
t à (che garantirebbe la scu
rezza). e inoltre sono sogget
ti. oltre alla perdita degli in
tervalli. anche a un orario di 
lavoro molte volte superiore 
a quello contrattuale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato questo si
stema e ne è seguito un brac
cio di ferro con molti attac
chi personali da parte della 
direzione del'a Banca, e at
teggiamenti repressivi. I com
messi addett i al trasporto va
lori non richiedono in real
t à al tro che una maggiore 
sicurezza sul lavoro data la 
pericolosità del servizio. I di
pendenti della Banca Tosca
na, comunque, non accette
ranno che venga aggirato il 
problema dando il lavoro in 
appalto a dit te private. L ac
cusa che le sezioni aziendali 
sindacali muovono all'azien
da è di « violentare » il dirit
to di sciopero, tendendo a li
mitarlo e regolamentar'.o en
tro schemi scelti dalla dire
zione. mettendo cosi in di
scussione i valori sindacali 
fondamentali della democra
zia e dello statuto dei lavo
ratori. 

Ma non solo questa: viene 
infatti denunciata una selezio
ne a livello clientelare nelle 

assunzioni, e una discrimina
zione di fondo rivolta soprat
tut to contro le donne, che è 
net tamente in contrasto con 
tut te le leggi della democra
zia e con la Costituzione. C'è 
inoltre la mancanza di una 
politica di addestramento del 
personale se non — come di
cono i sindacati — sempre 
di carattere clientelare che, 
ha portato ad una carenza di 
quadri all 'interno dell'organiz
zazione della Banca Toscana. 

La situazione incerta della 
direzione dell'azienda si ri
flette sempre direttamente 
sulla gestione del personale e 
sul servizio. Le organizzazioni 
sindacali denunciano infine 
che l 'apparato della Banca 
non è rivolto essenzialmente 
allo sviluppo produttivo e oc
cupazionale della nostra re
gione. andando invece a privi
legiare altri investimenti: r.cn 
svolge cioè il ruolo che do
vrebbe per il rilancio della 
produzione, dell'agricoltura e 
lo sviluppo occupazionale e 
socio-economico. 

fiorentina, il ministro, infatti, 
non avrebbe assunto alcun 
impegno in ordine alla even
tualità di finanziare in tutto o 
in parte l'opera di trasferi
mento dell'azienda, (che com
porterà una spesa di oltre 40 
miliardi) si da evitare il riu
tilizzo dell'area di Rifredi per 
fini edificativi: questa ipotesi, 
era stata affacciata e fat
ta ritenere come probabile, 
da settori della DC nel corso 
del dibattito consiliare sulla 
vicenda Galileo, i quali van
tavano i loro iapporti «prefe
renziali » e privilegiati con il 
ministro in questione. 

Questa « disponibilità » mi
nisteriale, invece, non ci sa
rebbe. stando a quanto avreb
be affermato il sottosegreta
rio Carta, il quale ammette 
che « formalmente » il gover
no avrebbe « potuto avere i 
mezzi per intervenire con con
tributi e agevolazioni. E' 
prossima infatti l'approvazio
ne di una legge per la ricon
versione industraile. 

Nel caso particolare —pro
segue il sottosegretario DC 
— non potevamo ignorare due 
fatti importanti: che l'aziend:i 
era proprietaria di un terre
no che intendeva cedere per 
ripagarsi delle spese e che il 
nocciolo della questione era 
evitare che sul vecchio peri
metro si realizzassero costru
zioni intensive. Un problema 
di piano regolatore —dice 
ancora —che non rientra nel
le nostre competenze ». Egli 
aggiunge anche che un inter
vento governativo avrebbe de
terminato una situazione sin
golare: «la Galileo sarebbe 
s ta ta trasferita con i contri
buti dello Stato, pur avendo 
delle proprietà immobiliari ». 

Altre voci concordano nel 
rimarcare la sostanziale in
disponibilità del governo a fi
nanziare il trasferimento (il 
discorso, assai vago peraltro. 
è rimasto ancorato ol contri
buto governativo, che peral
t ro è già contemplato nelle 4 
condizioni per il trasferimen
to). senza la riutilizzazione 
dell'area di Rifredi. Queste 
indiscrezioni confermerebbero 
la validità delle posizioni as
sunte recentemente dalle or
ganizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica in ordine 
alla necessità di procedere 
speditamente, senza indugi, 
sulla strada intrapresa dalla 
amministrazione comunale, 
che è l'unica che ha consen
tito di sbloccare, dopo anni di 
r i tardi ed incertezze, la situa
zione: l'unica che ha reso 
possibile l'avvio dei lavori a 
Campi per il nuovo stabili
mento, che costituirà un'occa
sione di crescita della azien
da (e delle attività collatera
li) di contro ai pericoli del 
« ridimensionamento » dei set
tori meccano-tessili e del con
seguente licenziamento di 
maestranze. 

La «var ian te» di Rifredi, 
infine, diversamente da quan
to previsto dai precedenti ac
cordi delle passate ammini
strazioni, opera una drastica 
riduzione volumetrica sul pro
getto iniziale di lottizzazione 
(da 370 mila a 250 mila me
tr i cubi) e recupera aree e 
spazi pubblici per 16 metri 
quadrati per abitante, come 
mai si era verificato in pas
sato nello stesso quartiere 
di Rifredi. La parola ora pas
sa alla commissione consilia
re ed al consiglio. 

• R I U N I O N E 
DELLA FGCI 

Oggi 4 dicembre alle ore 16 
nella Casa del Popolo di Mon-
temurlo conferenza comunale 
di organizzazione della FGCI 
Concluderà li compagno 
Gianni Del Vecchio, segreta
rio delle federazione giova
nile di Prato. 

Appello della federazione f iorent ina del PCI 

Un voto per estendere 
la partecipazione 

nel mondo della scuola 
Domani e domenica 12 le elezioni per il rinnovo degli organi collegiali 

La Federazione fiorentina del PCI ha r i 
volto un appello agli elettori. Diamo di 
seguito i l testo: 

Le prossime elezioni per il rinnovo dei 
rappresentanti negli organi Collegiali della 
scuola sono una scadenza importante per 
tutto il movimento operaio e democratico. 
Il bisogno di rinnovamento e la volontà 
di partecipazione che si sono espressi nel 
voto del 20 giugno e nei recenti risultati 
dell'elezioni dei Consigli di quartiere, de
vono ancora una volta tradursi in un 
grande impegno di confronto, di dibattito 
culturale e di mobilitazione democratica 
di quanti auspicano e si battono per una 
profonda trasformazione della scuola. 

La crisi lacerante che questa attra
versa è uno degli aspetti più gravi della 
crisi del Paese: occorre riaffermare con 
forza l'urgenza dell'avvio di un processo 
di riforma che partendo dalla scuola del
l'infanzia. dalla sua estensione e qualifi
cazione, investa la fascia dell'obbligo, la 
scuola secondaria, l'Università in una 
prospettiva che raccordi programmazio
ne economica a programmazione scolasti
ca. nuovo sviluppo economico ed effetti
va qualificazione professionale, crescita 
civile e nuove aspirazioni morali e cul
turali. 

Su questi terreni si muovono le pro
poste legislative dei comunisti ed in que
sta direzione ci battiamo da sempre. In 
questi due anni di gestione democratici 
della scuola nuovi terreni d'intervento si 
sono delineati per i cittadini, per gli 
studenti, per i docenti anche se molte 

sono state le limitazioni imposte alla vi
ta degli Organi Collegiali. Siamo consa
pevoli del clima di delusione che si è 
determinato: siamo, in tal senso, impe
gnati a portare avanti proposte adeguate 
ed a lottare i«r accrescere com|x>tenze 
e poteri degli Organi di gestione 

Importante è che queste proposte sia
no sorrette da un ampio movimento ai-
pace di cogliere lo stretto intreccio che 
collega la crisi della scuola alla crisi 
morale, sociale, economica; un movimen
to che veda la partecipazione sempre più 
estesa di coloro che quotidianamente vi
vono e lavorano nella scuola e che sia 
capace di collegarsi alle lotte più gene
rali del movimento operaio. 

Per questo riteniamo le elezioni del 5 
e 12 dicembre e. in prospettiva, quelle del 
13 marzo per i Consigli di Distretto, per i 
Consigli scolastici provinciali e per il 
Consiglio scolastico nazionale un fonda
mentale impegno democratico per tutti i 
cittadini. 

La Federazione fiorentina del PCI fa 
quindi appello agli iscritti, ai propri e-
lettori. ai simpatizzanti, a tutti coloro 
che. democratici e progressisti, si batto
no non solo per una scuola migliore, ma 
per un rinnovamento più generale della 
società, perché estesa sia la mobilitazio
ne e l'affluenza alle urne. La partecipa
zione e l'impegno critico sono la condi
zione essenziale per salvare la scuola 
dalla disgregazione e dalla dequalifica
zione a cui vorrebbero condannarla le 
forze ostili al progresso sociale e civile 
del Paese. 

Il martedì a l le Cascine 

Due chilometri 
di bancarelle 

Inizia il mercato settimanale degli ambulanti 
Una vasta scelta dall'abbigliamento agli alimen
tari — Si può comprare per l'intera mattinata 

Da martedì prossimo il via
le Abramo Lincoln, alle Casci
ne. ospiterà il nuovo merca
to settimanale degli ambulan
ti. Lungo i due chilometri di 
bancarelle a partire dal Pon
te alla Vittoria, saranno e-
sposti una infinità di pro
dotti dall'abbigliamento, agli 
alimentari, alla merce più va
ria. GU oltre 270 posti di la
voro sono stati assegnati per 
concorso pubblico con la par
tecipazione dell'amministra
zione comunale e delle asso
ciazioni di categoria. Sono 
ospitati ambulanti fiorentini 
e di altre province toscane 
che ne hanno fatto richie
sta. L'esperienza di questi 
operatori del commercio è 
in grac'o di offrire al consu
matore una vendita specia
lizzata e qualificata in una 
miriade di settori merceolo
gici. 

fi! partito-^ 
E* convocato per martedì 

7 dicembre olle ore 9,30 il 
comitato direttivo della fe
derazione. con il seguente 
ordine del giorno: « Analisi 
del voto ed iniziativa unita
ria dei comunisti per lo av
vio del funzionamento dei 
consigli di quartiere». 

Siamo arr ivat i a l la sesta rapina in dieci g iorn i 

Colpo in piazza dei Serragli 
Arraffati nove milioni e mezzo di lire - Erano tre banditi armati di fucile a 
canne mozze e pistole di grosso calibro - Fuggiti a bordo di una «Lambretta» 

In corteo 
genitori 

e insegnanti 
delle materne 

statali 

( 
Questa mat t ina alle 10 i 

genitori e le insegnanti delle 
scuole materne statali mani
festano con cartelli davanti 
alla sede del Provveditorato, 
dopo un breve corteo da piaz
za dell'Unità, per sensibiliz
zare l'opinione pubblica e le 
forze politiche e sindacali. La 
manifestazione è stata in
detta dal comitato cittadino 
genitori e insegnanti, come 
prima forma di lotta contro 
il provvedimento ministeria
le di sospendere il prolunga
mento dell'orario fino alle 
17,30 già effettuato lo scor
so anno. 

Il comitato in un comuru-
cato valuta inoltre tale prov
vedimento come Intollerabile 
e profondamente antipopola
re, perché non tiene conto 
delle esigenze e dei bisogni 
delle famiglie lavoratrici. 
a Questa è — prosegue il co
municato — un'ulteriore di
mostrazione della mancanza 
di volontà del governo di co
struire e far funzionare i ne
cessari servizi sociali». 

Appello del personale dell'istituto 

«Villa San Luigi» 
deve restare aperta 

Ne va di mezzo il recupero di quaranta bambini handi
cappati - Il 31 dicembre scade la convenzione con l'Enpas 

7/ personale di « Villa San 
Luigi » ci ha inviato la se
guente lettera: 

e Due anni or sono su un 
quotidiano loca'.e si è dato no
tizia di un'istituzione esisten
te tuttora a Firenze, qualifi
cando belio ed accogliente 
l'edificio e decantando il per
sonale qualificato. le insegnan
ti specializzate in ortofonia, 
le terapiste del linguaggio e 
della psicomotricità lodando 
ìa preparazione della fisiote
rapista. e il personale ausi
liario. Si t ra t tava e ei t r a t t a 
dell'istituto di pediatria pre
ventiva. meglio conosciuto co
me « VU'.a San Luigi ». 

Questo istituto accoglie at
tualmente una quarantina di 
bambini handicappati con li
velli che variano dal gravis
simo al medio erave. Assistiti 
dall 'ENPAS (e perciò tut t i fi
gli di d.pendenti statali) i 
bambini provengono, nella lo
ro maggioranza, dal sud, ove, 
purtroppo non esistono strut
ture idonee per la loro riabi
litazione psicofisica. Ebbene. 
il 31 dicembre 1976. con la 
scadenza della convenzione 
at tualmente in vigore tra 
l'ente gestore dell'istituto 
— l'Opera diocesana assisten
za e l'ENPAS — l'istituto ces
serebbe ogni sua attività ri
consegnando «ile rispettive 

famiglie i soggetti che in que
s to momento ospita. 

Date le condizioni psicofisi
che degli assistiti: noi sen
tiamo il dovere di chiederci 
innanzi tutto se sia possibile 
l'inserimento dei medesimi 
nelle rispettive famiglie, nel
le scuole normali, nella so
cietà. Siamo certi che, con la 

Conferenza 
dibattito 

su « consumi 
e salute » 

La sezione soci della Uni-
coop di Firenze di Bagno a 
Ripoli ha indetto per questo 
pomerìggio alle ore 15 presso 
il circolo dell'Amelia una 
conferenza dibatti to sul te
ma « Consumi e salute >. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal professor Luciano 
Gamba ssini. 

Questa iniziativa, legata ad 
analoghe che già si sono svol
te in numerosi negozi Coop, 
nasce dall'esigenza di difen
dere la salute dei consuma
tori e di verificare gli ef
fetti della cattiva alimenta
zione. 

chiusura di «Villa San Lui
gi » l'assoluta maggioranza di 
questi handicappati, nel mi
gliore dei casi finirà in altr i 
centri di rieducazione, nel 
peggiore dei casi la rispettiva 
sorte sarà il ricovero negli 
ospedali psichiatrici; laddove 
la funzionalità dell'istituto 
che si è deciso di chiudere, 
per disinteresse e trascuratez
za della nostra classse poli
tica, metterebbe oggi in tri
sti condizioni molti soggetti 
che ieri hanno ottenuto buoni 
risultati. 

Alla nostra classe politica 
nazionale, agli amministrato
ri locali di Firenze, delle pro
vince e dei comuni dai quali 
provengono i ragazzi in cura 
presso l'istituto S. Luigi al-
rENPAS, il personale dell'en
te gestore chiede, prima an
cora di prendere una decisio
ne definitiva assai grave di 
rispondere agli interrogativi 
posti e di considerare inoltre 
che la fine dell'istituto aggra
verebbe maggiormente il pro
blema della disoccupazione; 
allo stesso tempo facciamo 
appello alla sensibilità della 
pubblica opinione che attra
verso le assemblee di quar
tiere potrebbe esprimersi sul
la gravità della questione e 
su una sua definitiva solu
zione a. 

Siamo arrivati alla sesta 
rapina nel giro di dieci gior
n i : piazza Beccaria, Signa, 
viale Giannotti , Piazza San 
Felice via di Novoli e ieri è 
toccato alla agenzia numero 
due della Cassa di Risparmio 
di Firenze di piazza dei Ser
ragli. Gli autori sono sempre 
dei giovani che agiscono a 
volto scoperto. Qualcuno di 
loro t rema e gli parte un 
colpo dal fucile a canne moz
ze come è successo in piaz
za Becaria. 

Ieri erano le 13,10 quando 
tre giovani, bassi, tarchiati 
sono entra t i nell'agenzia del
la Cassa di Risparmio di piaz
za dei Serragli. Erano a vol
to scoperto. Dua dei banditi 
impugnavano delle pistole 
automatiche mentre un ter
zo imbracciava un fucile a 
canne mozze. 

La solita frase: « Fermi 
tu t t i ! E' una rapina! ». In 
quel momento, mancavano 
pochi minuti alla chiusura, 
nell 'istituto di credito si tro
vavano solo due clienti e set
te impiegati. 

Il bandito che teneva in ma
no il fucile a canne mozze 
è rimasto sulla porta a fare 
11 «palo» . Uno dei due che 
impugnavano le pistole è sa
lito in piedi sul bancone, per 
controllare meglio la situa
zione mentre il terzo si è av
vicinato ad una impiegata in
timandole di chiamare il di
rettore, che si trovava in una 
altra stanza. 

« Sbrigatevi. Paté Dresto! » 
urlava frattanto il bandito sul
la porta ai complici, che ave
va visto avvicinarsi alla por
ta una anziana signora e poi 
fuggire. 

I due banditi hanno arraffa
to dalle « casse volanti » cir
ca nove milioni e mezzo di 
lire e sono fuggiti. Frattan
to da un negozio di fronte 
alla banca era s ta ta chiama
ta la polizia. 

I t r e banditi che secondo 1 
testimoni non avevano un ac
cento toscano sono fuggiti a 
piedi per alcune decine di 
metri, poi sono saliti tutt i e 
t re a bordo di una «Lam
bretta » targata Grosseto 
47702 risultata poi rubata. Con 
questo mezzo hanno percorso 
contro senso tu t t a via dei 
Serragli e si sono poi dile
guati. Si ritiene che ad at
tenderli vi fosse un'auto di 
grossa cilindrata. 

La descrizione fatta dagli 
impiegati, la presenza di un 
bandito armato di fucie a 
canne mozze, che appariva 
molto agitato sembra possa 
far pensare — almeno da 
qualcuno degli inquirenti que
s ta ipotesi veniva avanzata 
— che possa trat tarsi della 
stessa banda che falli la rapi
na in piazza Beccaria. In 
quella occasione, come si ri
corderà, l'assalto andò a vuo
to perchè al bandito che era 
rimasto sulla porta con in 
mano il fucile a canne mozze 
part i un colpo che ferì cin
que persone. 

Ricevuto 
da Lagorio 

il nuovo 
prefetto 
di Lucca 

Ieri mat t ina a Palazzo 
Budini-Gattai sede della 
giunta regionale toscana, il 
presidente della Regione av
vocato Lelio Lagorio ha ri
cevuto in visita di cortesia 
il dott . Antonio Lattarulo 
che è s ta to di recente no
minato prefetto di Lucca. 

Gli impiegati della Banca raccontano ai carabinieri come 
è avvenuta la rapina 

La influenza calmìeratrice 
sui prezzi è senz'altro il van
taggio maggiore che ne trar
ranno i consumatori. Ciò è 
possibile per la particolare 
struttura di questa forma di 
distribuzione caratterizzata 
dalla presenza di bassi costi e 
dì grandi superfieì fortemen
te specializzate. Entro la fine 
del mese di dicembre inol-
tre l'amministrazione comu
nale si è impegnata a realiz
zare i tre mercatini rionali 
nelle zone di Gavinana, Co-
verciano e San Bartolo a Cin
tola. E' già in corso infatti 
il bando per l'assegnazione 
dei posti. 

In totale quindi l'operazio
ne mercati ambulanti crea 
oltre 300 posti di lavoro. Que
sto è uno dei maggiori moti
vi di sodc'i sfazione per la ca
tegoria. « La nostra associa
zione — ha detto Mario Bot
ti, segretario degli ambulan
ti che aderiscono al sindaca
to Confe.sercenti, nel cor.so 
di un incontro con la stam
pa — ritiene di aver dato un 
contributo determinante alla 
realizzazione di questi mer
cati attraverso la manifesta
zione del Campo di Marte ». 

La proposta di istituire 11 
mercato settimanale fu avan
zata fin dal 1971. Secondo la 
Confesercenti per due ragio
ni principali: prima di tutto 
la necessità dì reperire nuo
vi posti per gli ambulanti fio
rentini. in conseguenza della 
sfrenata politica nel rilascio 
di nuove licenze c'u parte del
le passate amministrazioni di 
Palazzo Vecchio, senza che ve
nisse trovato lavoro o ipotiz
zata qualche altra soluzione, 
In secondo luogo la necessi
tà di restituire l'ospitalità 
agli ambulanti degli altri co
muni della regione che a tur
no ospitano forti contingenti 
di ambulanti fiorentini in 
occasione dei mercati setti
manali. 

La protesta al Campo di 
Marte è andata avanti per 
anni e si è conclusa solo nel 
marzo scorso. E qui va sot
tolineato l'impegno dell'am
ministrazione comunale a tro
vare una soluzione a questo 
problema nel quadro più ge
nerale del piano del commer
cio. Nonostante grosse resi
stenze e opposizioni final
mente si è trovata una solu
zione soddisfacente. Non bi
sogna dimenticare un altro 
aspetto positivo che consi
ste nell'avere sottratto olla 
grande distribuzione capitali
stica una vasta superficie — 
intorno al 35 per cento — co 
me previsto dal piano com 
mereiaio cittadino. 

In questo moc'o. dicono gli 
ambulanti, si contribuisce ad 
estendere il modello del mer
cato rionale, niente affatto 
superato nella distribuzione 
tradizionale e senza dubbio 
efficace strumento di conte 
nimento dei prezzi al consu 
mo. Per l 'apertura ufficiale 
di martedì sono in prepara 
zione iniziative propagandi 
stiche che vanno dai mani 
festi alle borse pubblicità 
rie fino ai buoni premio. 

Un appuntamento settima 
naie, dalle otto all 'una sul 
l'alberato lungarno delle Ca 
scine, attende le donne del
la città per un giro t ra l'in
tramontabile fascino della 
bancarella. 

Anche seme anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 

1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allunciabile 

Tutto a Lire 1 . 1 9 9 . 0 0 0 (con IVA) 

Inoltre Grandioso assortimento di: 
Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 

LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 
ALTA FEDELTÀ' - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 

Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

f ino a 40 rate anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

G R A N D I M A G A Z Z I N I 
NANNUCCI RADIO 

VIA RONDINELLI, 2 
PIAZZA ANT1NORI, 10 

FIRENZE Tel 261.645 (Fondata nel 1922) 

SUPERMARKET REMAN 
VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 

PIAZZA PIER VETTORI. 8 

Tel. 223621 (Autoparcheggio Interno) 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 


